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Il preside Enzo Pesciarelli presenta la relazione sull’andamento della Facoltà 

La Facoltà di Economia nel triennio 2000-03 
Un rapporto ampio, per un periodo denso di cambiamenti. Ne offriamo una sintesi 

 
di Enzo Pesciarelli 

 
Introduzione 
Nel presentare la relazione trien-
nale sento innanzitutto il dovere 
di ringraziare per il materiale for-
nito ai fini della sua predisposi-
zione: Francesco Chelli, Giuseppe 
Canullo, Attilio Mucelli, Cristina 
Recchioni, Giuseppe Ricciardo 
Lamonica, Stefano Staffolani, 
Raul Castagnani, Paola Fattorini, 
Daniele Ripanti, Luigi Martino, 
l’Agente di Integrazione Didattica e 
l’ALFEA. 
Credo sia mio dovere, inoltre, sotto-
lineare il notevole contributo com-
plessivamente dato in questi anni dal 
personale tecnico e amministrati-
vo di tutta la Facoltà a fronte di un 
trattamento economico assoluta-
mente inadeguato e che meri-
terebbe invece maggiore con-
siderazione sia da parte del 
governo centrale che del nostro 
Ateneo. 
Nel corso del 2003 sono 
scomparsi due nostri impor-
tanti e cari colleghi: Alberto 
Caracciolo e Sergio Anselmi, a 
loro va il pensiero memore 
dell’intera Facoltà. Nello stesso 
anno abbiamo sofferto anche la 
dolorosa perdita di Marino Brutti, 
per tanto tempo efficiente compo-

nente dei servizi generali della Fa-
coltà. 
Il triennio trascorso si è caratteriz-
zato per una crescita tumultuosa 
della Facoltà sotto vari profili. Non 
sono mancate e non mancano di-
sfunzioni che peraltro non sono 
tutte attribuibili ad un deficit di or-
ganizzazione, ma anche ad un pro-
cesso di riforma del sistema uni-
versitario in molti casi ondivago e 
contraddittorio che ha richiesto 
un impegno al di là dell’ordi-
nario da parte della Presidenza e 
di tutti i docenti che a vario titolo 
hanno collaborato all’impresa e 
che spesso ha prodotto non poche 
incomprensioni sia fra le istituzio-
ni che fra i colleghi. Ulteriori re-
centi documenti ministeriali di “ri-
forma della riforma” e sullo stato 
giuridico dei docenti non ci per-
mettono però di coltivare la spe-
ranza di un triennio successivo che 
miri al “semplice” consolidamento 
e alla riflessione sulle modifica-
zioni anche organizzative da in-
trodurre nella Facoltà. In questo 
senso vanno comunque i compiti 
attribuiti recentemente alla Com-
missione Analisi e Miglioramen-
to (ex Croda 3) con particolare 
riferimento alla valutazione al mi-
glioramento dell’offerta didattica 
complessiva della Facoltà e alla 

Commissione Riforma Orga-
nizzativa della Facoltà. A 
questo scopo, tenuto anche 
conto delle limitazioni del-
la Presidenza in termini di per-
sonale, è stata attribuita Dipar-
timento di Management e Or-
ganizzazione Industriale la re-
sponsabilità organizzativa e 
amministrativa dei Master uni-
versitari della Facoltà e al Dipar-
timento di Economia in riferi-
mento al programma Erasmus. 
E’ stata inoltre attribuita 
all’ALFEA (a partire dall’a.a. 
2003-2004) la gestione operati-
vo-amministrativa degli stage 
curriculari sotto la direzione 
dell’Agente di integrazione di-
dattica (AID). 
In questo triennio si è anche av-
viata la ristrutturazione e la 
riorganizzazione dei Diparti-
menti e della Presidenza. Il 13 
marzo 2003 è stato costituito il Di-
partimento di Scienze Sociali. Il 19 
giugno 2003 è stato disattivato 
l’Istituto di Scienze Aziendali 
con decorrenza dal 2 luglio 
2003 ed è stato costituito il Di-
partimento di Management e Or-
ganizzazione Industriale. Il 19 
giugno 2003 è stato costituito il 
Centro di Gestione della Facoltà.  
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Nel complesso la strategia della 
Facoltà si è posta in continuità 
con quella del triennio precedente 
con riferimento in particolare 
all’ampliamento delle attività for-
mative e la conseguente decisione 
di un avvio “rapido” della riforma, 
alla diffusione degli strumenti in-
formatici e multimediali, al mi-
glioramento delle azioni di infor-
mazione e di comunicazione nei 
confronti degli studenti e del 
mondo esterno. Una attenzione 
particolare è stata inoltre posta 
sullo sviluppo delle relazioni in-
ternazionali. 
Ampliamento delle attività formative 
L’attività di formazione è stata 
integrata sia con attività di orien-
tamento (si pensi alla istituziona-
lizzazione della cosiddetta “setti-
mana zero” e allo “sportello Fa-
coltà-Mondo del lavoro”), sia con 
attività dirette a sviluppare varie 
capacità e conoscenze (di qui il 
grande impegno profuso in termini 
di stage curriculari agli studenti 
dei corsi di laurea, programmi in-
ternazionali, incontri con operatori, 
cicli di seminari con riconoscimento 
dei crediti). 
Strumenti informatici e multimediali 
Le decisioni principali hanno riguar-
dato l’ampliamento e l’ammoder-
namento dei laboratori informatici, 
l’apprestamento di un’aula dedi-
cata alla patente europea di infor-

matica (ECDL), la dotazione di 
attrezzature multimediali nelle au-
le, la prosecuzione del progetto 
“Azienda virtuale” e l’avvio del 
progetto “Laboratorio borsistico”. 
Le carriere degli studenti 
Come già rilevato nella relazione 
del Preside Ercolani relativa al 
triennio precedente, permane 
“1’indisponibilità di un efficiente 
archivio informatico che fornisca 
adeguate informazioni sulle car-
riere degli studenti - una grave ca-
renza del nostro ateneo - rappre-
senta un serio ostacolo all’attività 
del Consiglio di Facoltà quale or-
gano di valutazione e decisione 
sull’attività didattica”. A questo 
proposito un compito specifico è 
stato attribuito alla Commissione 
analisi e miglioramento. Sono sta-
te comunque reiterate l’indagine 
sulla qualità della didattica rivolta 
agli studenti che frequentano i corsi 
sulla base del nuovo modulo mi-
nisteriale e promossa l’indagine 
sulla qualità della didattica e dei 
servizi rivolta ai laureati. 
L’intitolazione della Facoltà 
Il 12 luglio 2001 il Consiglio di 
Facoltà ha approvato all’una-
nimità l’intitolazione della Facoltà 
di Economia al prof. Giorgio Fuà. 
La relativa cerimonia si è svolta il 
26 gennaio 2002 e con l’occa-
sione è stato distribuito il volume 
“La Facoltà di Economia di Ancona 

1959-1999”. 
 
Le lauree honoris causa 
Il 4 novembre 2000 si è svolta 
la cerimonia di conferimento 
della laurea honoris causa in 
Economia e Commercio a Diego 
Della Valle. L’8 marzo 2001 il 
Consiglio di Facoltà ha 
approvato la proposta del 
Preside di conferimento della 
laurea honoris causa in Eco-
nomia Politica a Mikhail 
Sergeevich Gorbaciov. La 
relativa cerimonia si è svolta il 2 
luglio 2001. Il 15 maggio 2003 
Consiglio di Facoltà, all’una-
nimità ha approvato la proposta 
del prof. Alberto Niccoli di 
conferimento della laurea 
honoris causa in Economia e 
Management al dott. Rossano 
Bartoli, segretario generale e 
direttore amministrativo della 
Lega del Filo d’Oro. La relativa 
cerimonia di conferimento do-
vrebbe svolgersi entro maggio 
2004. 
Rating Facoltà di Economia 
Nel 2002 la Facoltà ha ottenuto 
un lusinghiero 5° posto nella 
graduatoria annualmente elabo-
rata dal CENSIS. Il risultato è stato 
confermato nella graduatoria del 
2003. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La “vignetta”. 
Il Preside Pesciarelli intento nella 
stesura della relazione 

Voglia di rela-
zionar saltami 
addosso 
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Una delle migliori allieve, di origini rumene, racconta la sua esperienza 

Il Master IMI conclude la sua prima edizione 
Conferiti i primi diplomi di un Master con un mix di economisti e ingegneri 

 
di Mihaela Radoi 

 
Il Master IMI, in Imprendito-

rialità e Management dell’In-
novazione, rappresenta un ot-
timo completamento di qual-
siasi percorso di studio per co-
loro che vogliono entrare nel 
mercato del lavoro con lo sco-
po di ricoprire ruoli a carattere 
manageriale. 

Il mix tra economisti e inge-
gneri che compone la classe 
offre sicuramente uno scambio 
di idee, informazioni, cono-
scenze ed esperienze che al-
trimenti sarebbero difficili da 
reperire. 

Le lezioni tenute da docenti 
hanno messo a disposizione 
degli studenti conoscenze a li-
vello teorico, che attraverso i 
vari progetti realizzati in pic-
coli gruppi hanno trovato l’ap-
plicazione in un contesto quan-
to più vicino possibile alla re-
altà aziendale. Per trovare le 
soluzioni ai problemi incontra-
ti durante la realizzazione del 

progetto, i partecipanti al grup-
po hanno diviso il lavoro, han-
no discusso le idee, sviluppan-
do in tal modo specifiche abili-
tà connesse a un modo di lavo-
rare in team. 

Le testimonianze da parte de-
gli imprenditori e manager di 
successo hanno portato in aula 
delle esperienze di valore a mio 
avviso ineguagliabile. 

Un altro aspetto che rende 
particolarmente interessante il 
Master è stato il corso d’in-
glese, che ha permesso un si-
gnificativo miglioramento della 
conoscenza di una lingua ormai 
imprescindibile per affrontare 
qualsiasi occupazione manage-
riale. 

Lo stage è stato uno dei mo-
menti più importanti del ma-
ster, l’impatto con il mondo del 
lavoro per trovare una soluzio-
ne ad un problema aziendale ha 
fatto sì che le competenze svi-
luppate e il know-how acquisi-

to durante le lezioni potesse-
ro essere trasferite all'impre-
sa. 

Posso quindi affermare che 
la formula alla base del 
Master Imi è a mio giudizio 
sicuramente vincente. L’e-
dizione appena conclusa è la 
prima, il che giustifica delle 
manchevolezze sotto gli a-
spetti organizzativi e di ge-
stione dei rapporti con le a-
ziende per la reperibilità dei 
progetti di stage. 

In conclusione, posso af-
fermare che l’esperienza di 
Master appena conclusasi è 
stata per me più che positiva: 
mi sono arricchita sia dal 
punto di vista delle compe-
tenze, che dal punto di vista 
umano; mi ritengo quindi ca-
pace di affrontare il mondo 
del lavoro con un’esperienza 
significativa e difficilmente 
ripetibile.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella foto a sinistra 
i diplomati del Ma-
ster IMI con alcuni 
docenti 
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CruciAlfea. Per risolvere il cruciverba che segue, bisogna anche conoscere ALFEA e la Facoltà. 
Vediamo come ve la cavate. La soluzione nel prossimo numero. 
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Orizzontali 
1.Vengono dopo le lauree, e sono di primo e di secondo livello 6.Pubblicazione periodica di Alfea 16.Vi sono 
quelli nascenti 17.Così chiamano il presidente Alfea 18.La pronunciava chi diceva che l’Ancona Calcio si sarebbe 
salvata 19.Le lasciano le donne cariche di profumo 20.Lo si rappresenta assorto, in meditazione 21.Divisione 
amministrativa dei paesi anglosassoni 23.Stato Avanzamento Lavori 24.Si occupa dell’Alfea (vi fa anche rima) 
25.Vi sono anche i pannelli 26.Il nome del prof. Moretti 28.Titolo di riguardo, attribuito ai funzionari del sultano 
turco 29.Lo deve lo studente, quando prepara certi esami 30. Erosa… erosa 32.Persero al referendum del 1974 sul 
divorzio 33.Sceglie 35.Scuola di Management Usa con cui si prese contatto qualche anno fa 36.Il nome di Penn 
37.Resta, rimani 38.Combin, ex giocatore del Torino 39.Ciclista francese il cui cognome inizia con Le 40.Sperano 
di diventarlo i nostri studenti 41.Brevi film 43.Quello Ignoto cinese si chiama “Ki-Katz-È” 45.Nella Bibbia è il 
figlio di Lamek 46.Azienda della Vallesina, nota per le applicazioni elettroniche 47.Assale lo studente che non 
supera economia aziendale 48.Dirige il Dipartimento di Management della nostra Facoltà 50.Provincia sarda 
51.Botola senza vocali 52.Morire… senza capo né coda 53.Laboratorio informatico della Facoltà che gestisce un 
sistema ERP 54.Sigla del corso di laurea in Economia e Amministrazione delle Imprese. 
 
Verticali 
1.Abitante di un cittadina toscana 2.A Monza gli è dedicata una variante 3.Soubrette di nome Sabina 4.Gli anni 
per la laurea di primo livello 5.Esercito Italiano 6.Accademia Italiana Di Economia Aziendale 7.Nome di donna 
8.Frate 9.Ente Ospedaliero 10.Se è dell’anno viene premiata da Alfea 11.Decorare 12.Lo sono le aule buie e fati-
scenti 13.Venti dei tropici… senza al 14.Famosa è Esterina (almeno ad Ancona) 15. La fine della via 17.La si da-
va ai bambini stitici 20.Si sentono in aula al momento della consegna della laurea 21.Profilattici 22.L’autore di 
questo cruciverba 25.Se lo mettono in testa i laureati più goliardici 27.Non spesso 29.Biologo e chimico francese 
30.Rispondere, contrastare 31.Bevanda spagnola 34.Generale Usa della battaglia delle Ardenne 35.Marca di birra 
da poco ceduta 36.Massa di neve che si stacca… senza fine 37.Soffici, cedevoli 38.Avverbio di negazione 
39.Località del Piemonte 40.Piazza di Ancona lungo il Viale, dove vanno a bighellonare alcuni studenti 42.Aveva 
una buona mira (cognome). 43.Master in amministrazione aziendale Usa (sigla) 44.Fine inglese 49.International 
Accounting 51.Politico non simpatico a molti del Centro-Sud dalla voce tonitruante (iniziali). 
 

Come si diventa soci ALFEA 
La quota annuale di iscrizione all’ALFEA è di 30 euro.  Si può effettuare l’iscrizione biennale a 50 euro. 
Per i neolaureati la quota di iscrizione è ridotta a 15 euro.  Le quote possono essere versate così: 
1) bollettino c/c postale n. 13681606 intestato ad ALFEA, piazzale Martelli, 8, 60121 Ancona; 
2) bonifico c/c bancario n. 000008014264, ABI 5308, CAB 2684, c/o Banca Popolare di Ancona, Agenzia An-
cona 1, Corso Stamira 1 
 Per informazioni rivolgersi a, o alfea@ econ.unian.it; tel. 071-220.70.06,  fax 071-220.71.46. 


